
◗ TRENTO

Sono un migliaio i giovani che
finora si sono iscritti attraverso
Internet per accedere al Piano
“Garanzia Giovani”. Si tratta
del piano europeo di contrasto
alla disoccupazione che vede a
disposizione per il Trentino 8,3
milioni di euro e per cui la giun-
ta provinciale ha Pprovato una
delibera contenente il Piano di
attuazione per l'occupazione
giovanile. È destinato, come ha
ricordato il vicepresidente e as-
sessore, Alessandro Olivi, ai gio-
vani tra i 15 e i 29 anni che si so-
no affacciati nel mercato ma
non sono riusciti a entrarvi o ne
sono usciti. Ha spiegato poi co-
me siano state individuate
quattro aree di intervento, a se-
conda delle caratteristiche dei
giovani coinvolti, con percorsi
che, a seconda dei casi, preve-
dono, formazione, tirocini e in-
centivi alle aziende per le as-
sunzioni.

Nel dettaglio, il primo per-
corso è destinato a giovani che
hanno concluso l’iter formati-
vo e prevede una fase di orien-
tamento specialistico, a cui se-
guono moduli formativi mirati
all’inserimento lavorativo (di
26 ore), da un tirocinio in azien-
da di durata variabile dalle 8 al-
le 24 settimane a seconda del
profilo del giovane e da un ser-
vizio di accompagnamento per
favorire e supportare la colloca-
zione in azienda. Per chi invece
è uscito dal circuito formativo
senza aver raggiunto un titolo,
è previsto un percorso che in-
clude un periodo di formazio-
ne di durata variabile dalle 50
alle 200 ore e un tirocinio che
potrà durare dalle 16 alle 24 set-
timane (estendibile ai 12 mesi
per disabili e persone svantag-
giate) e potrà realizzarsi anche
fuori dai confini provinciali. An-
che nella Garanzia Giovani tro-
va spazio l’apprendistato che,
all’interno del contratto a cau-
sa mista, prevede sia formazio-
ne sia inserimento in azienda e
potrà avere una durata massi-
ma di due anni. Infine, il quarto
percorso si fonda sul Servizio
Civile che verrà potenziato, ri-
spetto a quanto già realizzato
in Provincia, attraverso l’am-
pliamento dei posti disponibili
e dei settori di inserimento.

«I contributi europei che ver-
ranno destinati al Trentino - ha
sottolineato Olivi - non erano
scontati, perché il rischio era
l'esclusione, visti gli elevati pa-
rametri fissati per la disoccupa-
zione. E ciò avrebbe rischiato
di vanificare il lavoro già fatto
dalla Provincia, che era così riu-
scita a mantenerli un po’ più
bassi. Il piano - ha proseguito

Olivi - è stato condiviso con le
parti sociali attraverso un am-
pio e approfondito dibattito
nell'ambito della Commissio-
ne provinciale per l'impiego.
Tale passaggio ha consentito di
responsabilizzare i soggetti di-
rettamente coinvolti nell'attua-
zione del piano ed ha creato le
basi per cambiare la prospetti-
va degli strumenti che la Pro-

Irap, riduzioni in arrivo per le imprese

◗ TRENTO

Si è tenuta ieri pomeriggio l’as-
semblea annuale dell’Associa-
zione grossisti e Pmi del Tren-
tino, presso l’auditorium Seac
di Trento, alla presenza dell’as-
sessore Alessandro Olivi, del
presidente di Confcommercio
Trentino Giovanni Bort e dei
rappresentanti delle organiz-
zazioni sindacali.

La parola d'ordine della rela-
zione del presidente dell’asso-
ciazione Paolo Mondini ai so-
ci, oltre settecento aziende
trentine che operano nel com-
mercio all'ingrosso, è «fare si-
stema», intendendo una pro-
fonda e radicale collaborazio-

ne tra i vari soggetti economi-
ci, politici e sociali, superando
individualità settoriali, catego-
riali e personali per arrivare e
risultati concreti ed efficaci
per far uscire dalla crisi il siste-
ma trentino.

«Oggi appare ancor più evi-
dente il messaggio forte e chia-
ro che la nostra Associazione
ha lanciato anche nell’ultima
assemblea, questa volta pesan-
temente proprio nei fonda-
mentali di questi concetti che
sono alla base delle necessità
odierne e si possono sintetiz-
zare in poche parole: “Etica e
Morale”. Ripartire dai fonda-
mentali quindi», ha prosegui-
to Mondini.

◗ BOLZANO

«Non siamo ancora fuori dalla
crisi, ma oggi vedo più di qual-
che segnale di luce. Siamo sulla
strada giusta». Parole quelle di
Peter Thun, presidente
dell’azienda omonima, che
puntano ad infondere ottimi-
smi alla novantina di rivendito-
ri, arrivati da tutt’Italia, ieri
presso la sede di via Galvani,
per la presentazione delle nuo-
ve strategie aziendali. Nei pros-
simi giorni ne arriveranno altri:
in tutto sono 800 distribuiti sul
territorio nazionale. Perché è
in Italia, dove ci sono oltre mil-
le punti vendita (in totale 1555
nel mondo) e 324 negozi mono-

marca, che l’azienda bolzanina
ha deciso di concentrare gli
sforzi di rilancio. Senza, ovvia-
mente, rinunciare alla ricerca
di nuovi mercati: tre i nego-
zi-test in Cina. Thun investirà
circa 15 milioni di euro
nell’operazione rilancio che
parte da una nuova linea di pro-
dotti e da una rivisitazione del
look dei negozi. A questo si ag-
giunge lo sbarco sul web: da
giugno ci sarà lo shop online.
Tra le novità anche l’ingresso
in azienda, come responsabile
dell’area prodotto, della terza
generazione rappresentata da
Simon Thun, 25 anni, studi eco-
nomici a Londra ed esperienze
lavorative nel sud-est asiatico.

A dare fiducia sono le cifre:
dopo il meno 18% del fatturato
del 2012 e il meno 12 dello scor-
so anno (fatturato 136 milioni
di euro), ad aprile si è registrata
un’inversione di tendenza im-
portante attestatasi su un più
4%. Nei mesi scorsi per far fron-
te alla pesante crisi del mercato
la Thun aveva attuato un piano
di ristrutturazione che ha por-
tato ad una riduzione del perso-
nale di 23 unità. «La riduzione -
ha detto Paolo Denti, ammini-
stratore delegato - è stata una
scelta dolorosa ma necessaria.
Attualmente nello stabilimen-
to di via Galvani lavorano 120
persone e altre 40 in quello di
Mantova».

Iniziate le giornate di formazione per i rivenditori

Thun punta sulla ripresa e investe 15 milioni di euro

I rivenditori ieri nella sede di Thun
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TRENTO - Cgil Cisl Uil del Trentino,
per bocca dei tre segretari
generali, Paolo Burli, Lorenzo
Pomini e Walter Alotti,
sottolineano l'importanza di
questo progetto. «Si tratta -
spiegano i leader delle tre
confederazioni trentine - di un
primo passo verso la
realizzazione di un vero sistema
europeo di welfare per il lavoro.
Di fronte all'aumento dei giovani
senza impiego che nell'Europa a
28 sfiorano oggi il 24%, l'Unione
ha deciso di stanziare quasi 8
miliardi di euro nel biennio
2014-2015 per finanziare azioni
utili all'attivazione dei ragazzi nel
mercato del lavoro».
«A livello locale - spiegano Burli,
Pomini e Alotti - i sindacati hanno
discusso il piano di attuazione in
una recente riunione del comitato
provinciale per l'impiego.
Ci sentiamo completamente
coinvolti nella realizzazione di
questo progetto non solo in virtù
all'impegno, sempre più prezioso,
di Agenzia del Lavoro, ma anche
attraverso lo sforzo delle nostre
strutture».

«Welfare del lavoro
Verso un sistema»
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